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FEBBRAIO … il mese del Carnevale

Care Famiglie,

Il mese freddo sta passando (gennaio è tornato ad essere … freddo !!) ed ora eccoci 

pronti ad accogliere febbraio ed a …… festeggiare il Carnevale !!

A Gennaio abbiamo ripreso le attività didattiche, finalmente con tanti bambini 

presenti dopo il pre-Natale che contava molte assenze per influenza.

Con la riapertura abbiamo accolto i nuovi bambi anticipatari, che si sono subito 

integrati con i compagni di sezione nelle attività didattiche e ludiche di tutti i giorni.

Ci aspettano molte attività nei prossimi giorni. In particolare il Carnevale porta con se 

una settimana di giochi e divertimenti, che vanno oltre la tradizionale giornata del 

«Tutti in maschera».

Trovate nelle prossime pagine il programma della settimana di carnevale; ci piace 

qui ricordare un appuntamento: quello della tombolata con i nonni: la scuola 

accoglierà i nonni dei bambini che trascorreranno un bel pomeriggio di gioco e 

divertimento con i propri nipotini e, … con po’ di fortuna, potranno anche vincere 

qualche bel premio della lotteria!!

Intanto dal 20 gennaio abbiamo aperto le iscrizioni al prossimo anno scolastico 

2024/2025. Le iscrizioni sono aperte sia per le sezioni dell’infanzia (nuovi ingressi e 

rinnovo di iscrizione) sia per la nuova sezione Primavera che, come trovate più avanti 

anche nelle pagine di questo giornalino, sarà aperta ufficialmente da settembre 

2024!

Invitiamo che non avesse ancora rinnovato l’iscrizione a portare il modulo a scuola 

ed a lasciarlo alla propria Maestra o alla Coordinatrice Rosella.

Intanto auguriamo un Buon proseguimento dell’anno scolastico a tutti i bambini e le 

bambine della scuola ed alle loro famiglie !!  

Buon mese di febbraio !!



Carnevale !!!!!

LUNEDI’ 12 febbraio - LETTURE “DA RIDERE”

con i volontari del gruppo «Nati per leggere»

MARTEDI’ 13 febbraio - FESTA IN MASCHERA!!!

Tutti i bambini potranno venire a scuola mascherati.

Vietati coriandoli e oggetti appuntiti

MERCOLEDI’ 14 febbraio - ORE 13:30

TOMBOLATA E MERENDA CON I NONNI

GIOVEDI’ 15 febbraio - DIVERTIMENTO CON IL

“MAGO ENIMOS”

Nel pomeriggio Zucchero Filato per tutti !!

VENERDI’ 16 febbraio

VACANZA

Per tutta questa settimana i bambini non dovranno indossare il grembiule.

12 – 16 febbraio è la settimana del 

Carnevale !!



Poesia di Carnevale !!!!!

IL VESTITO DI ARLECCHINO
di Gianni Rodari

P e r  f a r e  u n  v e s t i t o  a d  A r l ecch i no
c i  m i se  u n a  t o p pa  M e n e gh i no ,

n e  m i se  u n ’ a l t r a  P u l c i ne l l a ,
u n a  G i a n du j a ,  u n a  B r i g he l l a .

P a n t a l o n e ,  v e c ch i o  p i do cch i o ,
c i  m i se  u n o  s t r a p p o  s u l  g i no cch i o ,

e  S t e n t e r e l l o ,  l a r g o  d i  m a n o
q u a l ch e  m a c ch i a  d i  v i no  t o s c a no .

C o l omb i na  c h e  l o  c u c ì
f e c e  u n  v e s t i t o  s t r e t t o  c o s ì .
A r l ec c h i no  l o  m i se  l o  s t e s s o

m a  c i  s t a v a  u n  t a n t i no  p e r p l e s so .

D i s s e  a l l o r a  B a l a nz o ne ,
b o l o gne se  d o t t o r o ne :

“ T i  a s s i cu r o  e  t e  l o  g i u r o
c h e  t i  a n d r à  b e n e  l i  m e s e  v e n t u r o

s e  o s s e r v e r a i  l a  m i a  r i c e t t a :
u n  g i o r no  d i g i u no  e  l ’ a l t r o  b o l l e t t a ! ” .



Carnevale: Le maschere delle Regioni

Scegli la tua preferita!



Carnevale … qualche maschera

Arlecchino
C’era una volta un bambino bergamasco chiamato Arlecchino, viveva in 
povertà con la sua mamma in una piccola casetta. Per Carnevale la sua scuola 
organizzò una festa in occasione della quale tutti i bambini dovevano vestirsi in 
maschera. Le mamme cucirono splendidi vestiti per i propri bambini ma non 
quella di Arlecchino: non aveva i soldi necessari per comprare la stoffa. Il giorno 
della festa era ormai prossimo e vedendo Arlecchino così triste, le mamme degli 
altri scolari decisero di regalare un pezzo della stoffa dei loro vestiti al bambino. 
L’abito di Arlecchino divenne così il più colorato ed originale mai realizzato 
grazie alla generosità altrui.
Pantalone
Ricco mercante veneziano, Pantalone è estremamente avaro e, nonostante sia 
un po’ in là con gli anni, ama la compagnia di giovani donne e infatti non perde 
occasione per lanciarsi alla conquista di cortigiane e servette. Viene anche 
definito Magnifico per i modi ricchi di fascino con i quali si rivolge alle donne ma 
in realtà sa essere anche burbero ed incline ai borbottii.
Meneghino
È la maschera milanese per eccellenza ed incarna diversi ruoli a seconda delle 
occasioni: ora servo ora padrone, mercante astuto o contadino sciocco. 

Meneghino ha l’abitudine di burlarsi di nobili ed aristocratici per i loro vizi e difetti, 
è dotato di buon senso, dignità ed anche di una certa dose di saggezza. 
Meneghino non indossa la maschera ma si mostra sempre a viso scoperto privo 
di qualsiasi trucco.
Pulcinella
Servo di indole decisamente furba, Pulcinella si adatta a svariati ruoli e, tra i vicoli 
di Napoli, diviene fornaio, mercante, contadino ed ovviamente anche truffatore 
e ciarlatano. È sempre alla ricerca del giusto metodo per guadagnare qualche 
soldo, anche se ciò vuol dire ingannare il prossimo, in fondo è però anche un 
credulone ed incapace di mantenere il minimo segreto.
Colombina
Fidanzata e moglie di Arlecchino, Colombina è spesso al centro delle attenzioni 
di Pantalone. Servetta furba ed adulatrice, è particolarmente vicina alla sua 
padrona (Rosaura) prendendo di frequente parte a sotterfugi domestici ed 
amorosi, si diverte inoltre a beffeggiare chi la circonda.



Festa di San Giovanni Don Bosco

Anche quest’anno, ricordiamo volentieri insieme ai nostri bambini, la figura di

San Giovanni Bosco di cui il nostro oratorio di Molteno porta il nome. Don

Massimo e Don Francesco ci hanno raccontato la vita del Santo e i bambini

hanno realizzato il suo grande CUORE per rappresentare tutto l’Amore che

Don Bosco aveva verso i “suoi bambini e ragazzi” che aiutava ed educava

con CUORE. Il grande CUORE è stato riempito da tanti bellissimi fiori che ogni

bambino ha creato pensando ad un bel gesto gentile fatto con amore e

affetto verso i propri genitori, amici o compagni. La nostra comunità

pastorale da mercoledì 31 gennaio a domenica 4 febbraio ha organizzato

una serie di appuntamenti dedicati al Santo e il nostro CUORE per

l’occasione“viaggerà” sabato 3 febbraio in Oratorio dove, durante lo

spettacolo “La Corrida” servirà per raccontare la vita di San Giovanni Bosco.



Festa di San Giovanni Don Bosco



Laboratorio d’arte “Leo e Macchia»

Anche in questa seconda parte dell’anno Leo e Macchia saranno con noi e

che meravigliosa scoperta abbiamo fatto!!! Tornando a scuola abbiamo

trovato in sezione lana, aghi e cartoncino! I nostri amici ci hanno parlato

dell’inverno e dei suoi colori e questa volta ci hanno insegnato anche a

cucire! Cosa??? Una meravigliosa e calda opera d’arte invernale!

E non è finita qui! Abbiamo realizzato un paesaggio con vari materiali

scoprendo la differenza tra colori caldi e colori freddi. Inoltre, dopo aver

osservato alcuni quadri invernali di artisti famosi che Leo ci ha mostrato, li

abbiamo realizzati “facendo scendere la neve”. Chissà quale altra sorpresa

ci aspetterà nei prossimi mesi!



Laboratorio d’arte “Leo e Macchia»



Laboratorio Linguistico, fonologico e 

pregrafismo "Lallo il Pappagallo"

Il nostro amico Lallo è partito in Brasile per sfuggire al grande freddo

dell’inverno ma non si è dimenticato dei bambini della Chiocciola!! Ci ha

lasciato tantissimi giochi e attività che serviranno a scoprire e utilizzare

correttamente nuove parole, a esercitare la manualità fine, a migliorare la

coordinazione oculo-manuale…Al suo posto ci faranno compagnia due

nuovi amici, Ghiri e Goro, simpaticissimi scoiattolini che vivono nel bosco di

Trattallegro!



Laboratorio Linguistico, fonologico e 

pregrafismo "Lallo il Pappagallo"



IL POSTO GIUSTO

Mercoledì 24 e giovedì 25 i bambini, suddivisi per fasce d’età, sono stati

accompagnati in Villa Rosa per osservare e scoprire con i loro occhi i

cambiamenti della stagione invernale. A catturare da subito la loro

attenzione sono stati gli alberi che avevano ormai perso tutte le belle foglie

colorate di giallo, rosso e arancione, osservate e raccolte nelle uscite

autunnali.

A richiamare l’interesse dei bambini è stato anche il ghiaccio che si è

formato nel laghetto delle tartarughe. I grandi hanno fatto ipotesi sul perché

del lago ghiacciato: <<fa freddo e quando è buio fa ancora più freddo e si

forma il ghiaccio… di notte non c’è il sole che scalda…! Anche le foglie sono

ghiacciate ed è rimasta solo una tartaruga! Ora fa troppo freddo, le

rivedremo nella prossima stagione…>>.

Ma come è cambiato il paesaggio secondo i bambini: <<…c’è la brina che

è ghiaccio che si forma di notte con il freddo, ci sono gli alberi sempreverdi

che non cambiano il colore e c’è la neve sulle montagne…>>

Piccoli e mezzani hanno raccolto i tesori dell’inverno e li hanno portati a

scuola per le prossime attività. I grandi, invece, durante la loro esplorazione,

dentro un buco di un albero hanno trovato il libro “L’albero e il bambino”

che diventerà il punto di partenza per i loro prossimi laboratori. Chissà chi

avrà lasciato lì quel libro… forse lo scoiattolo Camillo?



IL POSTO GIUSTO



I nostri «anticipatari» !!

… Coming soon …

La Fondazione Mons. Ermanno Gerosa sta organizzando una serata di 

approfondimento sul tema dell’Europa.

Lo stiamo facendo con il dott. Gianni Borsa, esperto di questioni 

europee, ed è prevista per i primi giorni di marzo.

Stiamo in questi giorni raccogliendo i patrocini alla serata, tra cui 

anche quello della Commissione Europea, e questa cosa, lo 

ammettiamo, un po’ ci emoziona ed inorgoglisce.

Non appena avremo completato l’organizzazione vi terremo informati.

Ci auguriamo che la serata, che si terrà proprio presso la nostra scuola, 

sia partecipata da tante persone, prime fra tutte le nostre famiglie, 

dato che il tema dell’Europa riguarda tutti, anche i nostri bambini ed il 

loro futuro.

… Vi terremo aggiornati !!

BENVENUTI !! AI NOSTRI NUOVI 4 COMPAGNI/E CHE HANNO 

COMINCIATO NEL MESE DI GENNAIO

da sinistra: Marco, Giada, Giulia, Lucrezia!



Iscrizioni all’a.s. 2024 - 2025

A gennaio si sono aperte le iscrizioni al 

prossimo anno scolastico 2024/25.

Regolamento, modalità, moduli di 

iscrizione, sono riportati nella 

documentazione presente sul sito, 

liberamente scaricabile.

Sono state aperte anche le iscrizioni 

alla nuova sezione Primavera che sarà 

aperta a partire da settembre 2024.

La risposta è stata positiva e 

questo conferma l’interesse e la 

necessità di pirter disporre, da 

parte delle famiglie del terriotrio di 

una sezione dedicata ai bambini 

della fascia 2-3 anni.

Invitiamo tutte le famiglie che 

avessero ritardato la consegna del 

modulo di iscrizione a provvedere 

al più presto.

La scuola resta a disposizione per qualsiasi informazione vi servisse.

I  modul i  d i  i scr iz ione sono scaricabi l i  anche dal  s i to del la scuola:

https ://www.lachiocciolamol teno.it/

Sezione «modul i  scar icabi l i»

https://www.lachiocciolamolteno.it/


Info utili per la nuova sezione Primavera

Vi confermiamo che da settembre 2024 si aprirà la Nuova Sezione 
Primavera della Chiocciola. 

Ricordiamo alcune informazioni essenziali di tipo organizzativo 



Racconto per i bambini

Dovete sapere che i merli, un tempo, avevano delle bellissime 
piume bianche e soffici. 
Durante il gelido inverno, raccoglievano nei loro nidi le provviste 
per sopravvivere al gelo, in modo da potersi rintanare al 
calduccio per tutto il mese di gennaio. Sarebbero usciti solo 
quando il sole fosse stato un poco più caldo e i primi ciuffi 
d’erba avessero fatto capolino tra i cumuli di neve. 
Così, aspettarono fino al 28 di gennaio, poi uscirono. Le merle 
cominciarono a festeggiare, sbeffeggiando l’Inverno: anche 
quell’anno ce l’avevano fatta; il gelo, ai merli, non faceva più 
paura! Tutta questa allegria, però, fece infuriare l’inverno, che 
decise di dare una lezione a quegli uccelli troppo canterini: sulla 
terra calò un vento gelido, che ghiacciò la terra e i germogli 
insieme ad essa. Perfino i nidi dei merli furono spazzati via dal 
vento e dalla tormenta. I merli, per sopravvivere al freddo, 
furono costretti a rintanarsi nei camini delle case. 
Lì, il calduccio li riscaldò e permise loro di resistere a quelle 
giornate. Solo a febbraio la tormenta si placò e i merli poterono 
riprendere il volo. La fuliggine dei camini, però, aveva annerito 
per sempre le loro piume bianche: fu così che i merli divennero 
neri, come li possiamo vedere oggi.



29 febbraio 2024 – Anno bisestile

PERCHE’ L’ANNO BISESTILE??

L'anno bisestile è la soluzione a un problema che ha sempre fatto scervellare gli 
astronomi, ossia lo "scollamento" fra anno solare e anno civile. Quest'ultimo, di 

365 giorni, non è esattamente uguale all'anno solare, che misura 365 giorni, 5h, 

48m, 45s.

Se l'anno civile non andasse di pari passo con l'anno solare, si avrebbe uno 

spostamento delle stagioni nell'arco dell'anno. L'equinozio di primavera 

potrebbe finire per scivolare, col tempo, dal 21 marzo verso aprile, poi a 

maggio, a giugno, ecc.

Un problema, per una società che si basa sull'agricoltura e sui cicli delle 

stagioni!

Il ritardo dell'anno civile che si accumula ogni anno su quello solare ci porta, 

così, alla soluzione di avere nel calendario un giorno in più ogni quattro anni!

Questa soluzione non è stata per niente semplice da trovare! Vediamo la sua 

storia

UN PO' DI STORIA

Ai tempi di Romolo, intorno al VIII secolo a.C, l'anno civile era di 304 giorni, divisi 

in 10 mesi. I mesi di gennaio e febbraio furono aggiunti da Numa Pompilio, che 

ha così portato l'anno a 355 giorni (equivalente all'anno lunare). Tuttavia, la 

differenza di circa dieci giorni e mezzo fra l'anno solare e quello civile provocò 

col tempo una grandissima confusione tra tempo civile e tempo delle stagioni.

Giulio Cesare, nel 46 a.C., fece a una nuova riforma seguendo le indicazioni 

dell'astronomo alessandrino Sosigene. Non a caso, il 46 a.C. fu definito da 

Cesare l'ultimus annus confusionis ossia l'ultimo anno di confusione!

Fu così inaugurato il calendario giuliano. L'anno divenne di 365 giorni e ogni 

quattro anni si aggiungeva un giorno in più.

L'anno con il giorno aggiuntivo fu detto bisestile, perché si scelse di 

raddoppiare il 23 febbraio, il giorno "sextus" ovvero il sesto giorno prima delle 

calende di marzo.

Doppio giorno sesto, quindi bisesto! 

Subito dopo la morte di Cesare, si ricominciò a commettere errori, finché 

Augusto sistemò di nuovo le cose, anche se il calendario civile e l'anno solare 

continuavano a non andar molto d'accordo! 

Per questo secoli dopo, nel 1582, papa Gregorio XIII fece di nuovo ordine e, 

calcoli alla mano, arrivò a formulare il cosiddetto calendario gregoriano, quello 

che usiamo tuttora. Con questa riforma divennero bisestili tutti gli anni non 

terminanti con due zeri e divisibili per 4, e quegli anni terminanti con due zeri 

ma divisibili per 400.



FONDAZIONE “MONS. ERMANNO GEROSA”
Piazza Don Giuseppe Biffi, 5 - 23847

Molteno (LC)

SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA

“LA CHIOCCIOLA”
Vi a della Vittoria, 41 - 23847

Molteno (LC)

Tel. 031 3574830 - fax 031 3572707

Email scuola: 
info@lachiocciolamolteno.it

Email rappresentante genitori:  
genitori@lachiocciolamolteno.it

www.lachiocciolamolteno.it
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